
DELIBERAZIONE Originale DEL CONSIGLIO COMUNALE

Provincia di Latina

C O M U N E    D I     I T R I

N. 36 del Reg.

Data 06/05/2022

OGGETTO: ADEGUAMENTO ALLE LINEE GUIDA REGIONALI 

PER I CENTRI ANZIANI DEL LAZIO: APPROVAZIONE NUOVO 

REGOLAMENTO E SCHEMA DI CONVENZIONE.

L'anno duemilaventidue il giorno sei del mese di maggio alle ore 09:25 e seguenti nella 
solita sala delle Adunanze.

Alla prima convocazione in seduta pubblica, ordinaria che è stata partecipata ai Signori 
Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

Consiglieri Pres. Ass. Ass.Pres.Consiglieri

XAgresti Giovanni

XPalazzo Elena

Di Biase Andrea X

XCece Giuseppe

Ciccarelli Anna X

XDi Mascolo Simone

XDragonetti Gabriella

Ruggieri Antonio X

XMazziotti Salvatore

XDi Mattia Mario Simon

XCiccone Salvatore

XMancini Alessia

XFargiorgio Antonio

Ialongo Tiziana X

XMaggiarra Vittoria

XDe Santis Giuseppe

XAgresti Osvaldo

Presenti n.  13

Assenti n. 4

Constatato che gli intervenuti sono in numero legale, il Presidente Avv. Ciccone Salvatore dichiara aperta la 
discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno, premettendo che, sulla proposta 
della presente deliberazione:

Il Responsabile Servizio, per quanto riguarda la regolarità tecnica, ha espresso parere: 
favorevole

Il Responsabile Servizi Finanziari, per quanto concerne la regolarità contabile, ha espresso 
parere: favorevole

Partecipa il Segretario Comunale Margherita Martino.



La discussione del Consiglio Comunale è integralmente riportata nella delibera di Consiglio 

Comunale n. 34 del 06/05/2022, avente ad oggetto: “Trascrizione seduta Consiglio Comunale del 

06/05/2022”. 

Illustra il punto l’Ass. Di Mattia; 

la Cons. Maggiarra propone un primo emendamento, illustrato nella deliberazione n. 34 del 

06/05/2022-Trascrizione del Consiglio, che posto a votazione, con voti favorevoli n. 4 (Maggiarra, 

Fargiorgio, De Santis, Agresti Osvaldo) e contrari n. 9, è respinto; 

la Cons. Maggiarra tra gli emendamenti, propone quello relativo all’art. 16, comma 4 del 

regolamento in approvazione; 

detto emendamento è condiviso dal Sindaco Agresti; 

Viene posto in votazione l’emendamento all’art. 16, comma 4 del regolamento e pertanto viene 

espunto il periodo seguente: “Il Sindaco o l’Assessore comunale ai Servizi Sociali interverrà, ove 

necessario, per cercare di sedare eventuali liti, contenziosi o problematiche interne”; 

Con voti favorevoli n. 13 viene approvato detto emendamento; 

Dopo ampia discussione, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che la Legge Regionale del 10 agosto 2016, n.11, “Sistema integrato degli interventi e 

dei servizi Sociali della Regione Lazio”, ha inserito i centri di accoglienza residenziali o diurni a 

carattere comunitario tra i livelli essenziali delle prestazioni sociali stabilendo che il sistema 

integrato regionale di interventi e servizi sociali debba sostenere la tutela e la valorizzazione delle 

persone anziane, sia come soggetti attivi sia come soggetti beneficiari di prestazioni sociali e che le 

politiche in favore delle persone anziane siano perseguite attraverso attività, interventi e servizi 

riguardanti, in particolare: 

- la socializzazione e la semplificazione nell’accesso ai servizi culturali, ricreativi, sportivi, per la 

mobilità, e miglioramento del rapporto dell’anziano con l’ambiente sociale, anche al fine di favorire 

i rapporti intergenerazionali; 

- la partecipazione degli anziani alla comunità locale in un’ottica di solidarietà tra le generazioni; 

- la promozione di attività socialmente utili volontarie che sostengano l’invecchiamento attivo, 

nonché la partecipazione attiva alla vita della comunità locale, con il supporto ai servizi, utilizzando 

l’esperienza maturata nel corso della vita o gli interessi personali; 

- la promozione del contrasto all’isolamento sociale anche attraverso forme di intervento proattivo. 

 

Visto l’art. 28 della stessa L.R. n. 11/2016, che, in riferimento ai centri anziani dispone “Il centro 

anziani, ispirato ai principi della partecipazione, dell’indipendenza, dell’autorealizzazione e della 

tutela della dignità degli anziani è una struttura polivalente di aggregazione e di propulsione della 

vita sociale, culturale  e ricreativa delle persone anziane, ne promuove la presenza attiva nel 

territorio, la valorizzazione delle capacità, delle funzioni motorie, cognitive e creative e lo scambio 

intergenerazionale, aiutando l’anziano ad orientarsi ed informarsi sui servizi sociali e sanitari 

promossi dal sistema integrato”. Altresì con la citata normativa viene precisato che il centro 

anziani, nell’ambito della propria autonomia e nel rispetto dell’anziano, svolge, in particolare: 



- attività ricreativo-culturali; 

- promozione dell’attività di volontariato, in collaborazione con gli enti locali, anche ai fini della 

vigilanza scolastica e della tutela del verde pubblico; 

- attività ludico-motorie, anche attraverso l’organizzazione di corsi presso il centro o presso altri 

luoghi; 

- attività di scambio culturale ed intergenerazionale; 

- attività formative ed informative sui servizi sociali e sanitari promossi dal sistema integrato 

- attività di rilevanza sociale e di apertura al territorio; 

 

Preso atto che il Piano Sociale Regionale denominato “Prendersi cura, un bene comune”, 

approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n.1 del 24.01.2019, prevede tra gli obiettivi: 

- il miglioramento dei servizi e degli interventi, elevando i servizi socio-sanitari per l’infanzia e per 

gli anziani; 

- il potenziamento dei servizi per gli anziani, in quanto l’ottica generale del Piano è quella di 

mantenere il più possibile le persone nel loro contesto di vita, favorendo il mantenimento, in 

particolare, dell’ambito sociale e di quello affettivo 

- l’offerta concreta di opportunità alle persone vulnerabili, tra cui gli anziani, incentivando attività 

di aggregazione, anche attraverso associazioni impegnate con gli anziani e valorizzando aree 

dismesse da adibire a centro sociale; 

-contrastare la progressiva erosione della dimensione relazionale dovuta all’assottigliarsi delle 

forme tradizionali di legame comunitario, che espone i soggetti più deboli a rischio dell’isolamento 

e della solitudine; 

 

Rilevato che:  

- tra gli obiettivi prioritari della Regione Lazio vi è quello di favorire politiche di invecchiamento 

attivo che rinforzino il ruolo e la partecipazione delle persone anziane alla vita della comunità e che, 

in tale ottica, assumono rilevanza i centri anziani comunali i quali perseguono finalità di solidarietà 

sociale, culturale e civile a favore degli anziani, rappresentando luogo di incontro, di vita di 

relazione, di riunione, di formazione e di informazione, finalizzate alla promozione e 

organizzazione di varie attività, nonché alla erogazione di servizi e prestazioni rivolte a soddisfare 

specifici bisogni ed esigenze della persona anziana, allo scopo di promuovere relazioni 

interpersonali tra anziani e tra questi e i cittadini delle altre fasce di età esistenti sul territorio; 

- i centri sociali per anziani hanno un’organizzazione che, nell’ambito della propria, piena 

autonomia di programmazione e gestione e nel rispetto dell’individualità dell’anziano, è andata 

diversificandosi, sia per scelte amministrative degli enti locali titolari, sia per l’esigenza operativa di 

rispondere a sempre nuovi bisogni degli utenti e frequentatori del centro e pertanto la Regione 

Lazio ha provveduto a dettare le nuove Linee Guida in merito; 

 

Richiamata la Deliberazione Regionale n. G07757/2019 con la quale la Regione Lazio ha ravvisato 

la necessità di procedere all’ elaborazione di Linee Guida regionali disciplinanti l’articolata materia 

dei centri anziani, in grado di garantire omogeneità ed universalità ai servizi offerti dai centri 

anziani su tutto il territorio regionale, attraverso la costituzione di un gruppo di lavoro con i 

seguenti obiettivi: 1) effettuare una ricognizione della rete esistente in termini di forma giuridica e 

modelli organizzativi dei centri anziani; 2) dare indicazioni operative sulla forma statutaria e i 



modelli di governance più adeguati alla realtà attuale; 3) dare indicazioni ai distretti socio-sanitari 

sulle modalità autorizzative e di vigilanza: 4) fornire le indicazioni e le valutazioni utili ai fini della 

redazione delle linee guida regionali in materia di centri anziani; 5) consegnare alla Direzione 

Regionale per l’Inclusione Sociale al termine delle attività del gruppo di lavoro un documento 

scritto per le successive valutazioni e l’eventuale adozione con apposito atto amministrativo; 

 

Richiamata altresì la Determinazione Dirigenziale n. G10198/2019 e successive modifiche con la 

quale la Regione Lazio ha provveduto alla nomina dei componenti del gruppo di lavoro da questi 

designati; 

 

Preso atto che il Gruppo di lavoro, a conclusione dei lavori dello stesso, ha consegnato, in data 

29.01.2020, alla Direzione, il Documento finale avente ad oggetto: “Proposta di Linee Guida per i 

centri anziani del Lazio”, contenente le indicazioni utili per le successive valutazioni e l’eventuale 

adozione, con apposito atto amministrativo, delle Linee Guida regionali in materia di Centri 

Anziani; 

 

Vista la successiva Deliberazione di Giunta Regionale n. 452 del 17.07.2020 ad oggetto: 

“Approvazione delle Linee Guida regionali per i centri anziani del Lazio”. Approvazione dello 

“Schema di Convenzione per la gestione del Centro Anziani tra il Comune e l’associazione di 

promozione sociale”. Approvazione dello “Schema di Statuto dell’associazione di promozione 

sociale affidataria della gestione del centro anziani”, con la quale la Regione Lazio ha a approvato: 

- le “Linee Guida regionali per i Centri Anziani del Lazio”; 

- lo “Schema di Convenzione per la gestione del Centro Anziani”; 

- lo“Schema di Statuto dell’associazione di promozione sociale affidataria della gestione del centro 

anziani; 

 

Considerato che, l’approvazione di tali documenti comporta una innovazione significativa 

nell’organizzazione del servizio ed in particolare: 

- viene ribadita la natura pubblica del servizio “centro sociale per anziani” e che lo stesso non 

rientra nell’obbligo di gestione associata dei servizi a livello distrettuale, rimanendo pertanto la sua 

gestione in capo ai singoli Comuni; 

- viene indicata come modalità di gestione ottimale, da parte dei Comuni, l’affidamento ad 

un’associazione di promozione sociale, avente il Centro Anziani come oggetto esclusivo o 

prevalente, escludendo la gestione diretta “in economia” da parte del Comune; 

- viene istituito un Coordinamento Regionale, un coordinamento cittadino di Roma Capitale e 

tanti coordinamenti distrettuali e municipali quanti sono i distretti socio-sanitari ed i Municipi di 

Roma Capitale; 

 

Rilevato che: 

- con la citata Deliberazione la Regione Lazio stabiliva che “I Comuni e i Municipi di Roma 

Capitale dovranno provvedere all’adeguamento dei propri regolamenti e all’adozione degli atti 

conseguenti alla disciplina della presente Deliberazione entro il 31.03.2021.”; 

- con la successiva Deliberazione Regionale n. 22 del 26.01.2021 avente ad oggetto: “Deliberazione 

della Giunta Regionale del 14.07.2020, n.452 – “Linee Guida Regionali per i Centri Anziani del 

Lazio”. Proroga termini di attuazione.”, veniva stabilito di “Prorogare al 30 settembre 2021” il 



termine previsto dalla Deliberazione della Giunta regionale del 14.07.2020, n. 452, per 

l’adeguamento dei regolamenti dei Comuni e dei Municipi di Roma Capitale alle nuove “Linee 

Guida regionali per i Centri anziani del Lazio” e per l’adozione degli atti conseguenti alla 

disciplina da esse prevista”; 

- con l’ulteriore Deliberazione Regionale n. 568 del 02.08.2021 “Modifica della Deliberazione della 

Giunta regionale del 14.07.2020, n. 452, concernente “Linee Guida regionali per i centri anziani 

del Lazio”. Ulteriore proroga termini di attuazione.” il termine di attuazione della Deliberazione n. 

452/2020, veniva ulteriormente prorogato al 31.03.2022; 

 

Ritenuto necessario procedere, alla luce dell’intervenuta Deliberazione Regionale n. 452 del 

14.07.2020 e s.m.i, adeguare la vigente disciplina comunale relativa al Centro Anziani della Città di 

Itri e alla sua organizzazione e gestione; 

 

Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ed alla correttezza dell’azione 

amministrativa ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D. Lgs 267/2000; 

 

Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile ai sensi dell’art.49 comma 1 del 

D.Lgs 267/2000; 

 

Visti: 

- il D. Lgs 267/2000 – T.U.E.L; 

- lo Statuto Comunale 

- il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi. 

 

Ritenuto di dover deliberare in merito, 

 

Con voti favorevoli n. 13 (unanimità), 

 

DELIBERA 

 

1. Di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente dispositivo e ne 

costituiscono motivazione ai sensi dell’art. 3 della legge n. 241/90; 

 

2. Di prendere atto di quanto approvato con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 452 del 

14.07.2020 e delle successive modificazioni ed integrazioni: Deliberazione Regionale n. 22 del 

26.01.2021 avente ad oggetto: “Deliberazione della Giunta Regionale del 14.07.2020, n.452 – 

“Linee Guida Regionali per i Centri Anziani del Lazio”. Proroga termini di attuazione e 

Deliberazione Regionale n. 568 del 02.08.2021 “Modifica della Deliberazione della Giunta 

regionale del 14.07.2020, n. 452, concernente “Linee Guida regionali per i centri anziani del 

Lazio”. Ulteriore proroga termini di attuazione”; 

 

3. Di procedere per l’effetto all’adeguamento della vigente disciplina comunale in materia, 

approvando: 

- il Nuovo Regolamento del Centro Unico Socio-Culturale Comunale per anziani APS, composto di 

n. 21 articoli, costituente parte integrante e sostanziale del presente atto, così come emendato con il 



seguente stralcio: “all’art. 16, comma 4 è espunto il periodo seguente: “Il Sindaco o l’Assessore 

comunale ai Servizi Sociali interverrà, ove necessario, per cercare di sedare eventuali liti, 

contenziosi o problematiche interne”; 

- il Nuovo Schema di Convenzione per la gestione del Centro Anziani APS (Allegato 2); 

 

4. Di trasmettere la presente Deliberazione al Centro Anziani del Comune di Itri per l’adozione 

degli atti di propria competenza finalizzati all’adeguamento dei propri regolamenti alla presente 

Deliberazione nonché alla Deliberazione Regionale n. 452 del 14.07.2020 e s. m. i. 

 

5. Di trasmettere a mezzo PEC la presente Deliberazione alla Direzione Regionale per l’Inclusione 

Sociale – Area Famiglia, Minori e Persone Fragili: inclusione.fragilità@regione.lazio.legalmail.it. 

 

DICHIARA 

 

5. Di rendere la presente Deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi del 4° comma dell’art. 

134 del D. Lgs. 267/00, con votazione unanime (13 favorevoli). 

 

 

 

 

 

 



 
                 ALLEGATO 2 

            
SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA GESTIONE DEL CENTRO ANZIANI 

“________________________” 
 
 

TRA 
 
 
Il Comune di __________/Municipio di Roma Capitale _________________________ 
 
 

E 
 
 
l’Associazione di promozione sociale ______________________, di seguito APS) – C.F. 
……… - con sede legale in …….  rappresentato dal suo Presidente, quale legale 
rappresentante ________________________________ 
 
 
 
          
VISTI 
 

- il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo settore, a norma 
dell'articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106”; 

- la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei 
servizi sociali della Regione Lazio”, in particolare, quanto disposto dagli articoli 13 
e 28, comma 2, concernenti le politiche in favore delle persone anziane; 

- la deliberazione del Consiglio regionale 24 gennaio 2019, n. 1 recante Piano 
sociale regionale denominato “Prendersi cura, un bene comune” 

- la deliberazione della Giunta regionale 23 dicembre 2004, n. 1304  e successive 
modifiche ed in particolare il paragrafo I.B.4.4.c dell’allegato; 

- la deliberazione della Giunta regionale 18 febbraio 2005, n. 168 “Convenzione 
con la SIAE in favore dei centri anziani del Lazio per il pagamento dei diritti di 
esecuzione musicale in occasione di manifestazioni culturali e ricreative 
organizzate dagli stessi” e la relativa Convenzione tra la Regione Lazio e la 
Società Italiana Autori ed Editori – SIAE, stipulata in data 25 febbraio, reg. cron. 
n. 5797 del 14 marzo 2005; 

ATTESO che l’articolo 28, comma 2 della l.r. 11/2016 prevede che “il centro anziani è una 
struttura polivalente di aggregazione e di propulsione della vita sociale, culturale e ricreativa 
delle persone anziane che ne promuove la presenza attiva nel territorio, la valorizzazione 
delle capacità, delle funzione motorie, cognitive e creative e lo scambio intergenerazionale, 
aiutando l’anziano ad orientarsi ed informarsi sui servizi sociali e sanitari promossi dal 
sistema integrato”; 

ATTESO che la Direzione regionale per l’Inclusione sociale, con determinazione dirigenziale 
n. G07757 del 7 giugno 2019, ha costituito un gruppo di lavoro con i seguenti obiettivi 
specifici: 



a) effettuare una ricognizione della rete esistente, in termini di forma giuridica e modelli 
organizzativi dei centri; 

b) dare indicazioni operative sulla forma statutaria e modelli di governance più adeguati 
alla realtà attuale; 

c) dare indicazioni ai distretti sociosanitari sulle modalità autorizzative e di vigilanza; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale _____________ 2020, n. ____ che ha, tra 
l’altro, approvato le linee guida regionali per i centri anziani del Lazio, che è il risultato del 
lavoro del suddetto Gruppo. 

ATTESO che le suddette linee guida prevedono: 

- che la gestione del centro anziani di cui all’articolo 28, comma 2, della l.r. 11/2016 
sia affidata ad un’associazione di promozione sociale (APS) che opera in favore 
degli anziani, i cui associati sono gli utenti stessi del Centro, e che ne assicura il 
funzionamento; 

- che le attività di cui all’articolo 28, comma 2 della l.r. 11/2016 relative al 
funzionamento di un centro anziani siano le attività esclusive o prevalenti dell’APS 
da previsione statutaria; 

- che oltre il 70% dei soci della APS debbano essere residenti nel territorio 
individuato dal Comune come riferimento territoriale per il centro anziani; 

- gli organi di cui deve essere dotata obbligatoriamente l’APS nel rispetto delle 
disposizioni del codice del terzo settore; 

- che il Comune/Municipio garantisca nei confronti del centro anziani la messa a 
disposizione di un immobile congruo per dimensioni, a norma e senza oneri di 
locazione per l’APS, nonché le manutenzioni ordinarie e straordinarie e il 
pagamento delle utenze; 

- che il Comune/Municipio riconosca un contributo annuale per sostenere almeno 
le spese obbligatorie minime per il suo funzionamento e, secondo le disponibilità, 
sostenere anche parte delle attività del centro. 

- il Comune/Municipio provveda, con proprio atto, all’autorizzazione al 
funzionamento del centro, prima di stipulare la convenzione per la gestione; 

- l’istituzione di un coordinamento regionale dei centri anziani, articolato in 36 
coordinamenti distrettuali e un coordinamento cittadino e 15 coordinamenti 
municipali per il Comune di Roma Capitale con i seguenti obiettivi: 
a) favorire, in una logica di rete, la partecipazione dei centri al sistema integrato 

dei servizi sociali regionali; 
b) promuovere, presso i centri, iniziative comuni volte all’inclusione degli anziani 

in una logica di invecchiamento attivo, e alla prevenzione della non 
autosufficienza; 

c) monitorare l’attuazione delle linee guida sul territorio. 
 

VISTO il provvedimento del Comune/Municipio n. _________ del ________ avente come 
oggetto l’autorizzazione al funzionamento del Centro Anziani 
denominato_________________; 

  

 ATTESO che la sopraindicata APS: 

- tra gli scopi statutari, si prefigge in particolare di svolgere in maniera prevalente 
le attività di cui all’articolo 28, comma 2 della l.r. 11/2016;  



- opera ai sensi delle vigenti disposizioni di legge sulla promozione sociale, in 
riferimento a quanto disposto dal codice del terzo settore, e persegue finalità di 
utilità sociale nel pieno rispetto della libertà e della dignità degli associati;  

  

 

 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO, LE PARTI COME SOPRA SPECIFICATE, 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

  

 

Art. 1 – Oggetto della convenzione 

  

1.    Il Comune di ______/Municipio di Roma Capitale di _____________affida la gestione 
del centro anziani ________________, autorizzato con provvedimento ________________, 
di seguito denominato centro anziani, all’Associazione di promozione sociale 
____________________ di seguito denominata APS per lo svolgimento delle attività di cui 
all’articolo 28, comma 2 della legge della Regione Lazio 10 agosto 2016, n. 11. A tal fine Il 
Comune concede, in comodato d’uso gratuito, i locali e gli annessi spazi esterni di 
pertinenza, gli impianti e le attrezzature ivi esistenti all'APS che svolgerà un’azione 
sussidiaria rispetto all’amministrazione comunale. 

  

2.    La consistenza degli immobili e degli arredi nonché lo stato di conservazione sono 
dettagliatamente descritti nel verbale di consegna agli atti d’ufficio.  La planimetria, 
identificativa degli spazi concessi in uso, è allegata quale parte integrante della presente 
convenzione. 

 

  

Art. 2 - Attività del centro anziani  

 

1 Il centro anziani svolge le attività di cui all’articolo 28, comma 2 della l.r. 11/2016 di 
sostegno culturale e ricreativo alla popolazione anziana, realizzando una serie di offerte 
aggregative, culturali e per il tempo libero a favore dei propri soci. In particolare, svolge le 
seguenti attività: 

a) ricreativo-culturali; 
b) di promozione del volontariato, in collaborazione con gli enti locali e con organismi di 

volontariato, anche ai fini della vigilanza scolastica e della tutela del verde pubblico; 
c) ludico-motorie, anche attraverso l’organizzazione di corsi presso il centro o presso 

altri luoghi; 
d) di scambio culturale e intergenerazionale; 
e) formative e informative sui servizi sociali e sanitari promossi dal sistema integrato; 
f) di rilevanza sociale e di apertura al territorio. 

 

2. Le attività del centro anziani: 

a) sono incentrate in generale all’aggregazione e alla propulsione della vita sociale, 
culturale e ricreativa delle persone anziane, in una prospettiva di invecchiamento 



attivo, di piena inclusione della persona nel proprio contesto relazionale, e di 
prevenzione della non autosufficienza; 

b) si ispirano ai principi della partecipazione, dell’indipendenza, della autorealizzazione 
e della tutela della dignità degli anziani,  

c) promuovono la presenza attiva della persona anziana nel territorio, la valorizzazione 
delle sue capacità, il mantenimento delle funzioni motorie, cognitive e creative e lo 
scambio intergenerazionale, aiutando l’anziano ad orientarsi ed informarsi sui servizi 
sociali e sanitari promossi dal sistema integrato. 

 

3.    L'APS favorisce l'uso di spazi del centro anziani da parte di organizzazioni senza fini di 
lucro, per periodi di tempo limitato, previa autorizzazione/informativa nei confronti 
dell’amministrazione comunale e previo accordo tra le parti nel merito degli obblighi 
reciproci.  

4.    L'APS può stipulare accordi di collaborazione con altre istituzioni presenti sul territorio 
e con altre associazioni culturali, di promozione sociale, sportive e di volontariato al fine di 
valorizzare gli spazi del centro attraverso l'organizzazione congiunta di iniziative. 

 

 

 

Art. 3 Compiti dell’APS 

 

1. L'APS si impegna ad informare regolarmente, con cadenza almeno trimestrale, 
l’amministrazione comunale in merito alla programmazione delle attività del centro anziani 
e ad inviare alle suddette strutture, al termine di ogni anno di attività, una relazione 
sull'attività svolta, i progetti per il futuro e il bilancio annuale della APS, redatto ai sensi 
dell’articolo 13 del Codice del terzo settore (D.Lgs 117/2017), unitamente alla relazione 
accompagnatoria.  

 

2. L’APS, che opera in stretto collegamento con il coordinamento distrettuale/municipale di 
cui in premessa, oltre alla gestione delle attività di cui all’articolo 2, comma 2, al fine di 
implementare l’inclusione sociale dei soci: 

a) partecipa agli appositi tavoli organizzati dell’amministrazione comunale e dal 
distretto sociosanitario/municipio aventi la finalità di una co-progettazione delle 
attività dei centri anziani; 

b) collabora con istituzioni presenti sul territorio e con altre associazioni culturali e di 
promozione sociale, d’intesa con i distretti sociosanitari, al fine di sviluppare 
l’offerta dei centri attraverso l’organizzazione congiunta di iniziative. 

 

3. L’APS utilizza prevalentemente soci volontari per le attività svolte dall’Associazione o, 
qualora necessario, prestatori d’opera aventi diritto a regolare contratto con l’APS, senza 
alcun onere aggiuntivo per l’amministrazione. 

  

4.    È consentita la gestione di servizi o attività accessorie che non perseguano scopo di 
lucro, senza onere alcuno a carico dell’amministrazione comunale e previo parere 
preventivo dell’amministrazione stessa. 

  

   



Art. 4 - Orari e calendario di apertura del centro anziani 

  

1.    La definizione degli orari e dei periodi di apertura e chiusura del centro anziani è 
comunicata all’amministrazione comunale e resa pubblica sui siti istituzionali. 

  

2.    L’APS garantisce la fruizione del centro agli associati nei periodi dell’anno più soggetti 
a criticità sociale.  In tali periodi si prevede la collaborazione a supporto di iniziative proposte 
dall’amministrazione comunale e dal distretto sociosanitario/municipale. 

  

 

Art. 5 - Impegni del Comune 

  

1. L’amministrazione comunale per la funzionalità del Centro anziani provvede: 

a) alla manutenzione ordinaria e straordinaria dei locali; 
b) alle spese di riscaldamento dei locali  
c) alle spese di fornitura dell’energia elettrica, gas e acqua; 
d) alla pulizia degli spazi; 
e) a erogare un contributo, stabilito annualmente dall’amministrazione, per sostenere 

almeno le spese obbligatorie minime per il suo funzionamento, e, secondo le 
disponibilità, sostenere anche parte delle attività del centro. 

 

2. Il contributo di cui al comma 1, lettera e) è finalizzato a sostenere le attività di interesse 
generale del centro anziani. Tale contributo, quale rimborso spese, non rientra tra le attività 
commerciali e/o prestazioni di servizi di cui agli articoli n. 3 e n. 4 del DPR 633/1972. 

3. Il rimborso è comprensivo degli oneri relativi alla copertura assicurativa dei volontari, degli 
utenti esterni non soci del centro anziani che occasionalmente vi accedono o usufruiscono 
del servizio e degli altri oneri sostenuti dall’associazione, ivi comprese le spese di revisione 
legale obbligatoria, l’accesso ad Internet ed eventuali spese di raccolta e conferimento dei 
rifiuti solidi urbani. 
 

 

Art. 6 - Impegni dell’APS e divieti 

  

1. Sono a carico dell’APS le spese relative a: 

a) piccola e urgente manutenzione ordinaria dei beni e degli arredi e le spese 
telefoniche; 

b) custodia e sorveglianza degli spazi e dei beni assegnati ed eventuali spese di 
raccolta e conferimento dei rifiuti solidi urbani; 

c) adempimento di tutte le procedure di legge in materia di prevenzione e sicurezza 
esclusi gli interventi strutturali sollevando l’amministrazione comunale dal 
provvedervi direttamente. 

d) In particolare la APS è responsabile del rispetto, nei locali e nelle attività del centro, 
delle misure di sicurezza per la prevenzione del contagio epidemico covid-19, 
adottate con le Ordinanze del Presidente della Regione Lazio Z00030 del 17 aprile 
2020 (con riferimento all’obbligo di vaccinazione antiinfluenzale) e Z00047 del 13 
giugno 2020, per tutta la durata dell’emergenza epidemiologica;  



 

2. L'APS è tenuta ad acquisire preventivamente le autorizzazioni previste dalle normative 
vigenti in relazione alle diverse attività promosse. 

 

3. L’APS si impegna a riportare nella propria carta intestata che le attività della stessa sono 
svolte in convenzione con il Comune per la gestione del Centro anziani.  

 

4. È fatto divieto all’APS: 

a) di superare la capienza massima consentita dai locali assegnati; 
b) di installare nei locali e negli spazi aperti proprie attrezzature ed arredi che 

comportino opere edili e impiantistiche, senza previa autorizzazione rilasciata dagli 
Uffici Tecnici del Comune; 

c) di ingombrare i passaggi e le vie di fuga con materiali; 
d) di usare o manomettere gli arredi fissi e le attrezzature, impianti e apparecchi in 

generale di proprietà del Comune, anche se funzionali all’attività del centro anziani 
senza preventivo assenso dell’amministrazione comunale; 

e) di svolgere attività rumorose che disturbino altri utenti o i cittadini residenti nelle 
immediate vicinanze, o di praticare giochi vietati dalla legge; 

f) di tenere comportamenti scorretti o svolgere attività antidemocratiche o svolgere 
iniziative a carattere politico. 

 

 

Art. 7 - Punto ristoro 

  

1. È consentita, all’interno del centro anziani, l’apertura di un punto ristoro riservato ai soci 
nel rispetto della normativa prevista dal regolamento comunale.  

  

2. Eventuali spese connesse con l’apertura del punto di ristoro sono a carico di…….. 

 

3. È vietata la somministrazione di bevande alcoliche di qualsiasi gradazione. 

 

 

Art. 8 - Oneri assicurativi e responsabilità 

  

1.  È fatto obbligo all'APS di stipulare specifica polizza assicurativa R.C. comprensiva della 
Responsabilità Civile verso terzi con esclusivo riferimento al servizio in questione, con 
validità non inferiore alla durata della presente convenzione. 

  

2.    L'APS esonera il Comune da qualsiasi responsabilità in relazione ai rapporti contrattuali 
del personale. 

  

3.    Qualora l’Associazione intenda organizzare nel centro un punto di ristoro o altri servizi 
interni, la stessa ne sarà l’unico gestore responsabile. Essi non potranno in alcun modo e 
sotto qualsiasi forma essere dati in concessione a terzi 

  

 



Art. 9 - Adempimenti contabili. 

 

1.    Al termine di ogni anno l'APS comunica all’amministrazione comunale competente 
l'entità dell'eventuale avanzo di gestione, proponendone l'impiego per iniziative 
solidaristiche specificamente indicate, per migliorie agli immobili, per acquisizione di 
attrezzature o per accantonamenti in vista di future iniziative. 

 

2.    Ogni disavanzo derivante comunque dalla gestione economica della complessiva 
attività del Centro sarà a carico dell’Associazione. 

 

  Art. 10 - Vincoli sull’utilizzo degli immobili  

 

1.   L'edificio e l'area di pertinenza sono assegnati in uso per le finalità della presente 
convenzione nello stato di fatto e di diritto risultanti alla data di sottoscrizione della presente 
convenzione. Eventuali utilizzi diversi da quanto espressamente previsto in convenzione, 
devono essere preventivamente autorizzati dall’amministrazione comunale. 

  

2. È vietato qualsiasi intervento volto a modificare le caratteristiche del fabbricato o le 
condizioni d'uso, senza l’autorizzazione dell’amministrazione comunale e fatta salva 
l'acquisizione delle necessarie autorizzazioni edilizie ed amministrative.  

  

3. Per il funzionamento del centro, l’Associazione si impegna ad attenersi alle indicazioni e 
norme fornite dall’amministrazione comunale. 

  

 

Art. 11 - Durata della convenzione 

 

1.    La presente convenzione ha durata quinquennale e potrà essere rinnovata solo se 
permangono le condizioni stabilite dall’amministrazione comunale. 

  

2.    L’ amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione della presente 
convenzione previa contestazione scritta, in caso di: 

 a) svolgimento presso il centro di attività contrarie alle finalità indicate all’art. 2; 

 b) inosservanza dei divieti di cui agli artt. 6,7, 8; 

 d) cessione a terzi della gestione del bar ristoro o di altri servizi interni al centro; 

  

3.    Qualora si verifichi lo scioglimento dell’APS, la presente convenzione si risolve di diritto. 

  

 Art. 12 - Spese per imposte e tasse 

  

1. La presente convenzione è da registrarsi in caso d’uso ai sensi dell’art. 2 (comma I), 
tariffa parte 2^ - D.P.R. 26.4.1986 n.131.  

 

2.  Le spese per imposte e tasse inerenti alla presente convenzione saranno a carico 
dell’APS. 



  

 

Art. 13 - Foro competente 

 

1. Ogni controversia che dovesse scaturire in sede di interpretazione ed esecuzione della 
presenta convenzione verrà, in prima istanza, sottoposta a un tentativo di bonaria 
risoluzione amministrativa. 

 

2. Tutte le controversie che dovessero insorgere in relazione alla presente convenzione, 
comprese quelle inerenti alla sua validità, interpretazione e risoluzione, sono devolute al 
Foro di Roma. 

  

  

Per l’Associazione     Per il Comune di ____________ 

 IL PRESIDENTE 
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Art. 1 - Principi generali 

1. Il funzionamento del Centro Unico socio-culturale per anziani di Itri, di seguito 

denominato Centro Anziani, è disciplinato dal presente regolamento. 

 

2. Il Centro Anziani è un servizio pubblico locale, la cui gestione è affidata dal Comune 

di Itri, tramite convenzione, ad un’Associazione di Promozione Sociale, che ne abbia le 

caratteristiche e rispetti i principi delle         Linee Guida allegate alla Deliberazione di Giunta 

Regione Lazio n. 452 del 14/07/2020 e s.m.i.. 

 

3. Il servizio pubblico Centro Anziani rimane del tutto pubblico ed il Comune di Itri ne 

rimane titolare, secondo le prerogative amministrative, operando funzionalmente sotto 

il controllo dell’ente – Politiche Sociali - ed è, in quanto luogo di aggregazione e di 

propulsione della vita sociale, culturale e ricreativa del territorio - parte della        rete dei 

servizi sociali territoriali. 

 

4. Il Centro Anziani si ispira ai principi della partecipazione, dell'indipendenza, 

dell'autorealizzazione e della tutela della dignità degli anziani, ed opera nella ricerca 

continua di una sempre migliore risposta ai bisogni degli anziani              ed alla loro presenza 

nel territorio come risorse attive. 

 

5. Le attività del servizio pubblico Centro Anziani sono incentrate in generale 

all’aggregazione e alla propulsione della vita sociale, culturale e ricreativa delle persone 

anziane, in una prospettiva di invecchiamento attivo nonché   di piena inclusione della 

persona nel proprio contesto relazionale, e di prevenzione della non autosufficienza. 

 

6. Il Centro Anziani promuove, altresì, la presenza attiva della persona anziana nel 

territorio, la valorizzazione delle       sue capacità, il mantenimento delle funzioni motorie, 

cognitive e creative nonché lo scambio intergenerazionale, aiutando l’anziano ad 

orientarsi ed informarsi sui servizi sociali e sanitari promossi dal sistema integrato (case 

di riposo, centri diurni, case-albergo, comunità alloggio, servizi di assistenza 

residenziale, servizi sanitari per cronici, centri polivalenti, servizi culturali, ricreativi e 

di volontariato). 

 

 



    Art. 2 - Attività del Centro 

Le attività del Centro Anziani, finalizzate sia a valorizzare la tradizionale funzione 

aggregativa che la consapevolezza della persona anziana come cittadino attivo, possono 

essere articolate come di seguito: 

1. attività ricreativo-culturali: partecipazione a spettacoli teatrali, cinematografici e in 

genere agli avvenimenti culturali, sportivi e ricreativi della vita cittadina; 

organizzazione di riunioni conviviali in occasioni di particolari festività e 

celebrazioni, sia all'interno che all'esterno del centro anziani; organizzazione di 

attività e corsi presso il centro o presso altri impianti sportivi; organizzazioni di 

feste, soggiorni estivi/invernali, viaggi; 

2. promozione dell’attività di volontariato, in collaborazione con gli enti locali e con 

organismi di Terzo Settore, anche ai fini della vigilanza scolastica e della tutela del 

verde pubblico; 

3. attività ludico-motorie, anche attraverso l’organizzazione di corsi presso il Centro o 

presso altri luoghi; 

4. interventi atti a contrastare i fattori discriminanti che possono diventare causa di 

emarginazione e isolamento  della persona anziana e che ne favoriscano l’inclusione 

sociale; 

5. recupero psico-fisico, anche attraverso attività ludico-motorie, affinché la persona 

anziana mantenga l’autosufficienza, con conseguente miglioramento della qualità 

della vita; 

6. attività di scambio culturale e intergenerazionale: custodia e valorizzazione dei 

valori culturali del territorio; organizzazione incontri con le altre associazioni 

culturali e con le scuole per favorire il reciproco scambio di esperienze; 

7. attività formative e informative sui servizi sociali e sanitari promossi dal sistema 

integrato: incontri e/o corsi formazione per la promozione della salute o su 

argomenti letterari, artistici, sportivi e di attualità; 

8. attività di rilevanza sociale e di apertura al territorio: partecipazione a varie forme 

di attività sociale, quali in particolare il volontariato sociale, le biblioteche, i 

giardini pubblici ed altre strutture pubbliche; il Centro Anziani può condividere con 

altre associazioni non partitiche, aventi scopi culturali o di assistenza volontaria, 

attività complementari e supplementari, fatte salve le norme di legge per tale 

previsione; 

9. apprendimento dell’utilizzo delle tecnologie informatiche; 



10. promozione di attività lavorative ed artigianali, utilizzando l’esperienza di artigiani 

anziani e di attività rivolte  alla cultura degli orti urbani; 

Fra le singole associazioni ed il Centro Anziani saranno stipulate specifiche convenzioni 

in cui verranno indicati i  fini e le attività che le associazioni si propongono di realizzare 

a favore del Centro Anziani. Tutte le eventuali               risorse finanziarie provenienti da dette 

attività, nonché beni e suppellettili acquistati dalle citate Associazioni per lo 

svolgimento delle attività del Centro sono e rimangono di proprietà del Comune. 

Art. 3 - Istituzione dei Centri e individuazione soggetto gestore 

Il Centro è istituito con Delibera di Consiglio Comunale, che esplicita e motiva il 

bisogno della sua istituzione, per l’intero territorio comunale. La gestione del Centro 

Anziani è affidata ad un’Associazione di Promozione Sociale (APS), attraverso la 

stipula di una Convenzione. 

L’affidamento della gestione del Centro Anziani alla APS, da parte del Comune, può 

avvenire in modo diretto, in base al principio di sussidiarietà sancito dall’articolo 118 

della Costituzione, che prevede che “Stato, Regioni, Province, Città Metropolitane e 

Comuni favoriscono l'autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo 

svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio della 

sussidiarietà”; 

La natura associativa (APS) garantisce la partecipazione degli anziani e la democrazia 

interna, l’assenza dello  scopo di lucro attraverso il perseguimento dell’interesse 

generale della comunità, in linea con le previsioni del Codice del Terzo Settore. 

Lo statuto dell’APS affidataria del servizio Centro Anziani dovrà prevedere: 

Oggetto esclusivo o prevalente come Centro Anziani.  

Lo statuto potrà riportare anche la declinazione di attività e  interventi del Centro 

Anziani, ma dovrà risultare che la gestione di un Centro Anziani sia l’attività esclusiva 

o prevalente dell’Associazione. Il concetto di prevalenza deve essere inteso nella 

previsione di attività che, pur finalizzate allo sviluppo del Centro Anziani stesso, 

possano essere declinate in collaborazioni con il territorio, quali la realizzazione di 

progetti di volontariato o per l’invecchiamento attivo. 

Per garantire l’effettiva territorialità del Centro Anziani, il 70% dei soci della APS 

devono essere residenti nel  territorio comunale, al fine di garantire il radicamento 

territoriale, condizione fondamentale per il funzionamento del Centro Anziani. 

Nessuno può essere associato contestualmente a più di una APS affidataria della 



gestione di Centri Anziani pubblici. 

Art. 4 - Individuazione ed allestimento della sede 

Il Centro Anziani ha sede in locali di proprietà comunale o messi a disposizione del 

Comune di Itri, a titolo gratuito. I locali devono essere idonei per lo svolgimento delle 

molteplici attività previste. Per quanto attiene la frequenza giornaliera del Centro 

Anziani, deve essere sempre considerata la capienza dei locali in rapporto al numero dei 

presenti e vanno sempre rispettate le norme di ordine pubblico legate alla sicurezza dei 

cittadini, ai sensi della normativa vigente. La capienza massima del Centro Anziani deve 

essere determinata dal competente Ufficio Tecnico comunale il quale è tenuto ad 

informare il Presidente del Centro Anziani con lettera scritta. Tale disposizione deve 

essere resa nota agli iscritti attraverso l'affissione in appositi spazi visibili. Nel caso si 

verifichi un sovrannumero di presenti, la qualifica di iscritto deve costituire titolo di 

preferenza. 

II Comune, compatibilmente con le attività del Centro Anziani, può utilizzare i locali 

destinati al Centro Anziani anche per la realizzazione di altre iniziative sociali e culturali 

organizzate direttamente o tramite altre associazioni. 

Il Comune sostiene il Centro Anziani: 

1. garantendo la messa a disposizione di un immobile congruo per dimensioni, a 

norma e senza oneri di locazione  per l’Associazione. Il Comune provvede 

all’autorizzazione al funzionamento del Centro Anziani con proprio atto prima di 

stipulare la convenzione per la gestione; 

2. garantendo le manutenzioni ordinarie e il pagamento delle utenze dei locali del 

centro; 

3. riconoscendo un contributo annuale per sostenere almeno le spese obbligatorie 

minime per il suo funzionamento e, secondo le disponibilità, sostenere anche parte 

delle attività del Centro Anziani. 

Art. 5 - Modalità per le iscrizioni 

1. Possono iscriversi al Centro Anziani le donne e gli uomini autosufficienti residenti a 

Itri che abbiano compiuto i 60 anni d'età. Il possesso di tali requisiti sarà attestato 

mediante autocertificazione da parte del cittadino interessato, utilizzando appositi 

moduli, predisposti dal Consiglio Direttivo e disponibili presso il Centro.  



2. Gli utenti del Centro Anziani sono fruitori del servizio e soci. Al fine di valorizzare 

la funzione inclusiva del Centro Anziani, possono essere utenti del servizio anche le 

persone anziane fragili o parzialmente non autosufficienti a rischio di esclusione 

sociale, in grado di partecipare in modo attivo e autodeterminato alle attività del 

Centro Anziani, di età inferiore ai 60 anni, ma comunque non inferiore a 50 anni.  

3. Gli anziani fragili o parzialmente non autosufficienti, di cui al punto 2, dovranno 

essere accompagnati da familiari o collaboratori al fine di garantire una piena 

partecipazione alle attività del Centro Anziani e nell’ottica di non isolare tali soggetti 

fragili. 

4. Possono, altresì, iscriversi soggetti che non abbiano compiuto 50 anni residenti e non 

residenti/domiciliati nel Comune di Itri. In tal caso l’iscrizione determina la qualità 

di “socio simpatizzante”. A tale categoria di associati è precluso il diritto di voto. 

5. L'iscrizione al Centro Anziani prevede obbligatoriamente il pagamento della 

copertura assicurativa individuale. Su proposta del Consiglio Direttivo, deve essere 

stabilita una quota annuale di iscrizione fino ad un importo massimo di Euro 15 

(quindici). L’esatto importo viene stabilito annualmente dall’Assemblea dei Soci su 

proposta del Consiglio Direttivo. 

6. Le iscrizioni ed i mancati rinnovi dovranno essere annotati su apposito registro. Le 

variazioni apportate sul registro vengono formalmente ratificate dal Consiglio 

Direttivo entro il giorno 15 di ogni mese successivo. 

7. Le schede di iscrizione dovranno essere conservate presso i locali del Centro Anziani 

a cura del Presidente e copia del verbale di ratifica dovrà essere trasmesso 

mensilmente agli Uffici Comunali competenti. 

8. La quota o contributo associativo è intrasmissibile e non rivalutabile. Non è 

frazionabile, né ripetibile in caso di recesso o di perdita della qualifica di socio. Il 

versamento della quota dei nuovi associati non potrà essere richiesto prima 

dell’accoglimento della domanda o decorsi 30 giorni dalla presentazione dell’istanza. 

 

 



Art. 6 - Rinnovo delle iscrizioni 

1. L'iscrizione è personale ed ha validità fino al 31dicembre dell’annualità in corso. Il 

rinnovo delle tessere dovrà avvenire entro il 31 gennaio dell’annualità successiva. 

2. Presso il Servizio Sociale del Comune di Itri sono conservati gli elenchi degli iscritti, 

da aggiornarsi annualmente, con le variazioni comunicate dal Centro Anziani. 

3. La qualifica di socio si perde per: 

a)  dimissioni volontarie o decesso; 

b) decadenza per morosità deliberata dal Consiglio Direttivo. Si configura la 

condizione di morosità in caso di mancato versamento della quota di rinnovo del 

tesseramento; 

c) esclusione, che potrà essere deliberata dal Consiglio Direttivo qualora venga 

constatato un comportamento contrastante con le norme di legge, con le finalità ed i 

principi dell’Associazione o delle deliberazioni assunte dagli organi sociali. La 

perdita della qualifica di associato ha efficacia immediata e prevede la decadenza da 

qualunque carica associativa. 

Art. 7 - Organismi di gestione 

Sono organismi di gestione del Centro Anziani: 

1. L’Assemblea degli iscritti; 

2. Il Consiglio Direttivo; 

3. Il Presidente; 

4. Il Vice Presidente; 

5. Il Tesoriere; 

6. Il Revisori Unico dei Conti. 

Art. 8 - Assemblea degli iscritti 

1. L’Assemblea degli iscritti è l’organo di indirizzo dell’Associazione, e massima 

espressione della sua democraticità e partecipazione; è composta da tutti i soci in 

regola con la domanda di iscrizione e il versamento delle quote sociali per l’anno in 

corso. 

2. La convocazione dell'Assemblea: 

 deve essere effettuata tramite avviso scritto affisso nei locali del Centro Anziani 



almeno 5 giorni prima della data dello svolgimento o comunicazione scritta a 

ciascun socio (posta, telegramma, fax. e-mail ecc). In caso di urgenza i termini 

sono da considerarsi dimezzati. 

 deve indicare la data della prima e della seconda convocazione nonché il luogo 

dove essa si svolgerà; 

 deve elencare gli argomenti all'ordine del giorno. 

3. Le riunioni dell'Assemblea si distinguono in ordinarie e straordinarie. Le sedute 

ordinarie si svolgono almeno una volta l'anno, con obbligo di tenere una seduta entro 

il mese di Giugno dell’anno successivo, per approvare il bilancio consuntivo 

dell'esercizio precedente e l’eventuale bilancio sociale. Le sedute ordinarie e 

straordinarie sono convocate: 

 su richiesta del Presidente o in sua assenza, dal Vice Presidente del Consiglio 

Direttivo; 

 su richiesta di 1/3 terzo dei membri del Consiglio Direttivo; 

 su richiesta di almeno 1/3 degli iscritti. 

 

4. Hanno diritto al voto tutti i soci, con esclusione della categoria “soci simpatizzanti” 

che risultano in regola con la richiesta di iscrizione, di rinnovo e con il versamento 

della quota associativa. 

5. È ammessa la presenza a votazione per delega scritta da allegarsi alle operazioni di 

verbalizzazione, nel limite massimo di 2 (due) deleghe per socio. 

 

6. Le votazioni sono palesi, tranne che per l’elezione degli organi e per le decisioni 

riguardanti l’esclusione di un socio. 

7. L'Assemblea è validamente costituita in prima convocazione con la presenza della 

metà più uno dei suoi componenti, presenti in proprio o per delega scritta da 

conferirsi ad altro componente, nella misura massima di due deleghe ed in seconda 

convocazione con i soli presenti. Nella formazione del quorum costitutivo e 

deliberativo non vengono inseriti i soci con la qualifica di “soci simpatizzanti”. 

8. L’Assemblea è presieduta dal Presidente e, in caso di sua assenza o impedimento, dal 

Vice Presidente. 

 



Art. 9 - Compiti dell'assemblea degli iscritti 

Sono compiti dell'Assemblea: 

 stabilire ed impartire indirizzi e direttive al Consiglio Direttivo per l'attività 

dell'Associazione; 

 approvare il regolamento interno di cui al successivo articolo 15; 

 approvare il programma di attività proposto dal Consiglio Direttivo; 

 eleggere il Presidente e i componenti del Consiglio Direttivo, previa determinazione 

del loro numero; 

 eleggere i componenti del Collegio dei Revisori dei Conti; 

 stabilire la misura della quota sociale annuale; 

 approvare il bilancio di esercizio entro il 30 giugno dell'anno successivo alla 

chiusura dell'esercizio sociale  e l'eventuale bilancio sociale; 

 provvedere, in caso di mancanza di componenti il Consiglio Direttivo, alla loro 

sostituzione mediante l'elezione o la ratifica, su proposta del Presidente, di un nuovo 

componente scelto tra i soci dell'Associazione. I componenti così eletti terminano 

il loro mandato alla scadenza naturale del Consiglio    Direttivo; 

 deliberare sulle modifiche dello Statuto; 

 deliberare sullo scioglimento dell'Associazione; 

 deliberare su quant'altro demandatole dalla Legge o per Statuto, o sottoposto al 

suo esame dal Consiglio       Direttivo; 

 deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuovere 

azione di responsabilità  nei loro confronti; 

 eleggere i componenti del Consiglio Direttivo : avranno diritto al voto gli iscritti da 

almeno 3 mesi; 

Delle riunioni dell'Assemblea è redatto il verbale, sottoscritto dal Presidente e dal 

Segretario verbalizzante e conservato presso la sede dell'Associazione in libera visione. 

L'Assemblea degli iscritti è composta da tutti gli iscritti al Centro Anziani ad esclusione 

dei soci simpatizzanti. 

Art. 10 - Consiglio Direttivo 

1. Il Consiglio Direttivo è l’organo di amministrazione dell’Associazione e ha la 

responsabilità della gestione ordinaria e straordinaria dell’Associazione stessa. 

2. È composto come segue da n. 5 componenti (Presidente compreso), iscritti al Centro 



Anziani, eletti dall'Assemblea. 

3. Il Consiglio Direttivo si riunisce ogni qualvolta lo ritenga necessario, su iniziativa 

del Presidente o di almeno 1/3 dei componenti e, comunque, almeno una volta ogni 

60 giorni, con predisposizione dell’ordine del giorno indicante gli argomenti da 

trattare. Almeno 5 giorni prima della data fissata, la comunicazione scritta deve 

essere affissa in bacheca o per le vie brevi, tramite comunicazione telefonica. In 

caso di urgenza, i termini sono da considerarsi dimezzati. 

4. Il Presidente del Consiglio Direttivo può invitare a partecipare alle sedute dello 

stesso, a titolo consultivo, rappresentanti di associazioni e di organismi che si 

occupano dei problemi degli anziani e/o operano nel settore sociale. 

5. Il Consiglio Direttivo dura in carica tre anni, i singoli componenti sono rieleggibili. 

6. Le sedute del Consiglio Direttivo sono valide se è presente la maggioranza dei suoi 

membri. In caso di parità prevale il voto del Presidente. 

7. Le decisioni del Consiglio Direttivo sono valide se approvate a maggioranza dei 

presenti. 

Art. 11 - Compiti del Consiglio Direttivo 

1. Assumere tutte le decisioni inerenti alla gestione ordinaria e straordinaria 

dell'Associazione necessarie al conseguimento delle finalità associative, nei limiti 

di quanto stabilito dalla legge; 

2. Proporre all'Assemblea dei Soci il programma annuale di attività e le altre iniziative 

dell'Associazione e vigilare sulla loro realizzazione; 

3. Deliberare sull'ammissione dei nuovi soci e sui casi di decadenza ed esclusione; 

4. Predisporre il bilancio di esercizio - nelle forme previste dall'articolo 13 del Codice 

del Terzo Settore - e, se previsto, il bilancio sociale, da sottoporre alla approvazione 

dell'Assemblea; 

5. Predisporre modifiche al regolamento interno da sottoporre all’approvazione 

dell’Assemblea dei soci; 

 6. Assumere collaboratori e stipulare contratti e convenzioni con Enti pubblici e 

privati; 

7. Tenere le relazioni e collaborare con le reti di coordinamento territoriale e regionale 

dei Centri Anziani; 

8. Stabilire l'adesione ad associazioni di secondo livello, che abbiano tra le proprie 

finalità il sostegno e la promozione dell'invecchiamento attivo, la tutela degli 



anziani e dei loro diritti, la promozione sociale territoriale; 

9. Deliberare sull'accettazione o meno di erogazioni liberali, donazioni e lasciti 

testamentari; 

10. Ratificare, nella prima riunione successiva, sia i provvedimenti di propria 

competenza adottati dal Presidente per motivi di necessità e di urgenza che le spese 

registrate dal Tesoriere; 

11. Deliberare su quant'altro demandato dal presente statuto o sottoposto al suo esame 

dal Presidente; 

12. Elegge al suo interno: 

 un Vice Presidente, con compiti di rappresentanza e coordinamento, in caso di 

impedimento del Presidente. È nominato Vice Presidente il consigliere che 

ottiene la maggioranza di preferenze tra i componenti del Consiglio Direttivo; 

 un Segretario Amministrativo, responsabile della verbalizzazione delle 

riunioni del Consiglio Direttivo e dell’Assemblea dei soci, e della tenuta dei 

libri sociali; 

 un Tesoriere, responsabile della gestione finanziaria dell’Associazione e della 

predisposizione del bilancio. 

13. La funzione di Segretario e Tesoriere può essere accorpata nel caso di numero di 

associati inferiori a 30. 

Art. 12 - Durata in carica del Consiglio Direttivo 

1. II Consiglio Direttivo degli anziani dura in carica 3 (tre) anni a decorrere dalla 

proclamazione degli eletti e comunque fino all'insediamento del nuovo Comitato. 

2. I componenti del Consiglio Direttivo decadono dalla carica per espresse dimissioni 

volontarie da formalizzarsi al Presidente del Consiglio Direttivo, per assenza non 

giustificata prolungata (3 assenze consecutive) o in caso di atto di sfiducia votato 

da almeno il 60% dei componenti dell’Assemblea degli associati. Nel caso in cui le 

dimissioni riguardino almeno 3 componenti o non vi siano candidati utilmente 

collocati dei non eletti e sia pertanto impossibile surrogare con altri componenti 

decaduti, si procederà alla indizione delle nuove elezioni. I componenti del 

Consiglio Direttivo decadono altresì in caso di sfiducia e/o decadenza del 

Presidente. 

 



Art. 13 - Presidente del Consiglio Direttivo 

1. Il Presidente del Consiglio Direttivo ha compiti di rappresentanza e svolge funzioni 

di garanzia, propulsione e coordinamento. In particolare: 

a) rappresenta legalmente il Centro; 

b) cura i rapporti tra il Centro e l'Amministrazione Comunale; 

c) convoca e presiede il Consiglio Direttivo e l'Assemblea degli iscritti in base a 

quanto stabilito dal presente regolamento; 

d) vigila sull'attuazione dei programmi da realizzare nonché sulla partecipazione di 

tutti gli iscritti alle attività del Centro Anziani; 

e) promuove la costituzione di Commissioni e gruppi di lavoro tematici a carattere 

permanente o temporanei, allo scopo di studiare, predisporre ed attuare i 

programmi di attività. Nelle Commissioni o gruppi di lavoro devono essere 

preferibilmente chiamati a farne parte gli iscritti non componenti il Consiglio 

Direttivo. Ogni iniziativa deve essere discussa ed approvata preventivamente dal 

Consiglio Direttivo; 

f) assume in caso di urgenza e necessità le decisioni di spettanza del Comitato 

Direttivo con ratifica da parte di questo non appena possibile, comunque non oltre 

10 giorni dalla decisione adottata; 

g) conferisce ai soci procura speciale per la gestione di attività varie, previa 

approvazione del Consiglio Direttivo; 

2. È eletto dall’Assemblea dei soci, dura in carica 3 anni e, se rieletto può rimanere in 

carica per un massimo di due mandati consecutivi. 

3. Il Presidente può essere sfiduciato previa presentazione di una mozione di sfiducia 

presentata o dalla maggioranza assoluta del consiglio direttivo o dal 60% dei 

componenti degli iscritti al Centro. 

4. Il Presidente sfiduciato o decaduto per inadempienze regolamentari o in caso di 

impedimento permanente, non può essere rieletto allo scadere dello stesso mandato 

in cui è stato sfiduciato o decaduto. 

5. Colui che ha ricoperto il ruolo di Presidente di un Consiglio Direttivo commissariato 

non può essere Presidente nella successiva elezione. 

6. In caso di sfiducia o decadenza del Presidente, si procede, con atto del Dirigente 



competente al commissariamento del Centro e tempestivamente all’indizione delle 

elezioni. 

7. In caso di assenza o di impedimento temporaneo del Presidente ne fa le veci il Vice-

Presidente. 

Art. 14 - Il Tesoriere 

1. È eletto tra i componenti di maggioranza eletti nel Consiglio Direttivo 

inconsiderazione delle specifiche competenze; 

2. Tiene la contabilità del Centro relativa all'utilizzo di fondi assegnati ed alle 

eventuali entrate derivanti dalla realizzazione di particolari iniziative; 

3. Apre e chiude, congiuntamente al Presidente, conti correnti bancari o postali, 

procede agli incassi da terzi ed autorizza i pagamenti, previa autorizzazione del 

Consiglio Direttivo. 

 

Art. 15 - Regolamento interno 

1. Il Centro Anziani dovrà adottare propri regolamenti interni, disciplinanti aspetti 

specifici della vita associativa (partecipazione a tavoli da gioco, manifestazioni 

all’interno della struttura associativa, coordinamento in caso di costituzione di altre 

APS), integrativi del presente regolamento e non in contrasto con i principi in esso 

contenuti. 

Art. 16 - Comportamento degli iscritti al Centro Anziani 

1. Tutti gli iscritti al Centro Anziani sono tenuti ad avere un comportamento rispettoso 

di sé e degli altri, a curare i locali e le attrezzature a loro affidate, evitare elementi di 

turbativa che impediscano il normale e corretto svolgimento delle attività. È fatto 

divieto di fumare nei locali del Centro Anziani. 

2. Tutti gli iscritti al Centro Anziani sono tenuti a rispettare il presente regolamento, 

eventuali regolamenti interni nonché le disposizioni del Consiglio Direttivo 

finalizzate ad un ottimale svolgimento delle attività nello spirito della più ampia 

partecipazione e della civile convivenza. 

3. In caso di inosservanza a quanto previsto ai precedenti commi 1 e 2, il Presidente del 

Centro Anziani propone al Consiglio Direttivo eventuali sanzioni da comminare che 



possono essere: 

a) richiamo verbale; 

b) richiamo scritto; 

c) sospensione della frequenza per un periodo da determinare; 

d) espulsione con conseguente cancellazione dell'iscrizione. 

4. Le ipotesi di cui al comma 3. lettera a) sono determinate dal Presidente del Centro 

Anziani. Le ipotesi di cui al comma 3. Lettere b), c) d), devono essere deliberate dal 

Consiglio Direttivo e notificate all'interessato per iscritto. Entro 15 giorni dalla 

notifica del provvedimento, l'interessato può presentare le proprie giustificazioni al 

Consiglio Direttivo per la definitiva decisione. In caso di dissidi insanabili il 

Dirigente comunale competente potrà adottare sanzioni più severe, fino a giungere al 

commissariamento e, successivamente, alla chiusura del Centro Anziani, con 

apposito provvedimento dirigenziale. 

 

Art. 17 – Commissariamento del Centro 

Il commissariamento, con atto del Responsabile competente, avverrà in caso di: 

a) mancata approvazione del bilancio consuntivo; 

b) mancato rispetto dei termini di convocazione delle elezioni; 

c) mancata convocazione del numero minimo di Assemblee/Consiglio Direttivo 

previste; 

d) in seguito a mozione di sfiducia presentata o dalla maggioranza assoluta del 

Consiglio Direttivo o dal 60% degli iscritti; 

e) in caso di decadenza per violazione delle norme statutarie, della convenzione di 

gestione o per gravi comportamenti del Presidente o dei componenti del Consiglio 

Direttivo. 

Il Commissario è individuato dal Responsabile competente che potrà delegare le 

funzioni al Presidente uscente o ad un funzionario della stessa Area. Lo stesso eserciterà 

tutti i poteri propri del Presidente e del Consiglio Direttivo e nel termine massimo di 6 

mesi procede a nuove elezioni. 

 

 



Art. 18 - Risorse Economiche - Patrimonio Associativo – Bilanci 

1. Il patrimonio dell'Associazione - costituito dal complesso di tutti i beni mobili ed 

immobili, comunque ad essa appartenenti, nonché da tutti i diritti a contenuto 

patrimoniale ad essa facenti capo - è utilizzato per lo svolgimento delle attività 

statutarie ai fini dell'esclusivo perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e 

di utilità sociale. 

2. È fatto divieto all'Associazione di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi 

di gestione nonché fondi, riserve comunque denominate o capitale ai propri 

associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi 

associativi, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento 

individuale del rapporto associativo, salvo che la destinazione o la distribuzione 

non siano imposte dalla legge. 

3. L'Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e lo svolgimento 

della propria attività da: 

a) contributi dei soci; 

b) contributi dal Comune di Itri (LT); 

c) contributi da privati; 

d) contributi dallo Stato, dalla Regione Lazio, da altri Enti ed Istituzioni pubbliche 

e private, finalizzati esclusivamente al sostegno di specifiche e documentate 

attività e progetti. 

e) contributi da organismi internazionali; 

f) rimborsi derivanti da convenzioni per lo svolgimento di attività generali o 

specifiche o dalla realizzazione di progetti; 

g) donazioni e lasciti testamentari con beneficio d'inventario, in deroga agli 

articoli 600 e 786 del C.C. destinando i beni ricevuti e le loro rendite 

esclusivamente al conseguimento delle finalità individuate dagli accordi e dallo 

Statuto. I beni così acquisiti vanno intestati al "CENTRO UNICO SOCIO-

CULTURALE PER ANZIANI ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE 

SOCIALE" nei termini di legge; 

h) proventi da attività di raccolta fondi nonché dalle attività diverse da quelle di 

interesse generale, di cui all'art. 6 del Codice del Terzo Settore; 

i) ogni altra entrata ammessa dalla legge n. 106/2016, dal Codice del Terzo 

Settore e successive modifiche o integrazioni; 

4. L'esercizio dell'attività va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno. 



5. Il Consiglio Direttivo deve presentare all'Assemblea dei Soci per l'approvazione, 

entro il 30 giugno di ogni anno, la bozza di bilancio consuntivo costituito da stato 

patrimoniale, rendiconto gestionale e dalla relazione sulla missione 

congiuntamente, qualora ricorrano i requisiti previsti dall'articolo 14 del Codice del 

Terzo Settore, al bilancio sociale da predisporsi sulla base delle Linee Guida 

previste dal Codice del Terzo Settore. Il bilancio consuntivo deve essere 

accompagnato dalla relazione del Collegio dei Revisori dei Conti. 

6. Il Bilancio Consuntivo deve essere messo a disposizione del Collegio dei Revisori 

dei Conti almeno 15 (quindici) giorni prima dell'adunanza dell'Assemblea dei Soci. 

7. La bozza di bilancio consuntivo deve essere depositata presso la sede 

dell'Associazione almeno 10 (dieci) giorni prima della seduta dell'Assemblea dei 

Soci e potrà essere consultata da ogni socio. 

8. L'Associazione ha l'obbligo di impiegare gli eventuali avanzi di gestione per la 

realizzazione delle attività istituzionali. 

 

Art. 19 – Adempimenti contro la diffusione del Contagio-Covid-19 

Al fine di tutelare gli utenti e i loro nuclei familiari da rischi di contagio, le attività del 

Centro Anziani dovranno svolgersi nel pieno rispetto delle generali misure di sicurezza 

disposte dal Ministero della Salute per il contrasto ed il contenimento della diffusione 

del virus Covid-19.  

Art. 20 – Il Revisore Unico dei conti 

1. Il Revisore Unico dei Conti è eletto dalla Assemblea dei soci e dura in carica 3 (tre) 

anni, rinnovabili. Dovrà essere scelto, qualora ricorrano gli estremi di cui 

all'articolo 30 e 31 del Codice del Terzo Settore, tra gli iscritti al Registro dei 

Revisori Legali. 

2. Ove si renda vacante la carica di Presidente, l'Assemblea dei Soci, nella prima 

riunione utile, provvede alla nuova elezione. In caso di decesso, rinuncia o 

decadenza del Revisore, il Consiglio Direttivo provvede alla nuova nomina, 

sottoponendo la nomina alla ratifica della prima Assemblea dei Soci. 

3. Al Revisore Unico dei Conti si applicano le cause di ineleggibilità e di decadenza 

previste dall'articolo 2399 del Codice Civile. 

4. Il Revisore Unico dei Conti partecipa alle riunioni dell'Assemblea dei Soci, 

controlla la gestione amministrativa e il patrimonio dell'Associazione, verifica il 



bilancio consuntivo e ne riferisce all'Assemblea dei Soci con relazione scritta, 

firmata e distribuita a tutti i componenti. 

5. Il Revisore Unico dei Conti vigila sull'osservanza della legge, dello Statuto e sul 

rispetto dei principi di corretta amministrazione, nonché sull'adeguatezza 

dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto 

funzionamento. 

6. Il Revisore Unico dei Conti esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza 

delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità, avuto particolare riguardo alle 

disposizioni di cui al Codice del Terzo Settore ed attesta che il bilancio sociale sia 

stato redatto in conformità alle Linee Guida di cui all'articolo 14 del Codice del 

Terzo Settore. 

7. Il Revisore Unico dei Conti può procedere ad atti di ispezione e di controllo e, a tal 

fine, possono chiedere al Presidente dell'Associazione notizie sull'andamento delle 

operazioni sociali o su determinati affari. 

8. La carica di Revisore dei Conti è incompatibile con qualunque altra carica 

all'interno dell'Associazione. 

 

Art. 21 - Entrata in vigore del regolamento e interpretazione 

1. II presente regolamento entra in vigore dalla data di pubblicazione all'Albo Pretorio 

della Deliberazione di approvazione. 

2. Per quanto non previsto e stabilito dal presente Regolamento, si fa riferimento allo 

Statuto Associativo, al Codice Civile, al Codice del Terzo Settore, alle norme 

vigenti in materia e ai principi generali dell'ordinamento giuridico. 

3. È demandata al Segretario Comunale, l’interpretazione autentica di tale 

regolamento, per meglio chiarire il significato delle norme in esso contenute. 



Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, viene 
sottoscritto come segue

Il Presidente Il Segretario Comunale

Avv. Salvatore Ciccone Dott.ssa Margherita Martino

La presenta  deliberazione, ai sensi dell’art. 124 del D. Lg.vo  18 agosto 2000 n. 267, viene pubblicata in data 
odierna  all’Albo Pretorio comunale e vi resterà per quindici giorni  consecutivi.

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE (art. 124 del D.Lgvo 18.8.2000 n. 267)

Dalla Residenza comunale, lì, 10/05/2022

Il Segretario Comunale

Dott.ssa Margherita Martino

Dott.ssa Margherita Martino

Il Segretario Comunale

ESECUTIVITA' (art. 134 del D.Lgvo 18.8.2000 n. 267)

Il sottoscritto Segretario Comunale

A T T E S T A

che la presente deliberazione: 

è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4° del D.Lgvo 18.8.2000 n. 
267

X

è divenuta esecutiva il giorno 06/05/2022 per il decorso termine di 10 giorni dalla pubblicazione, ai 
sensi dell'art. 134, comma 3° del D.Lgvo 18.8.2000 n. 267

Visto: per la regolarità tecnica si esprime parere favorevole.

SERVIZI SOCIALI

Il Responsabile Servizio

Vitiello Patrizia

Lì, 03/05/2022

UFFICIO RAGIONERIA
Visto: per la regolarità contabile si esprime parere favorevole.

Dott.Ssa Marra Vincenzina

Il Responsabile Servizi Finanziari

Si attesta la copertura finanziaria della complessiva spesa di   €_______________________________
ai sensi dell'art. 151, comma 4, D.Lgvo 267/2000;

Annotato impegno di spesa sulla U.E.B. n.° ____________________________________

Lì, 03/05/2022


